
Fonti normative: 
- Legge 8 ottobre, n.° 170
- Linee guida





- Osservazione in classe

- Osservazione delle prestazioni atipiche

- Osservazione degli stili di apprendimento



L’azione formativa individualizzata pone obiettivi 
comuni per tutti i componenti del gruppo-classe, 
è concepita adattando le metodologie in funzione 
delle caratteristiche individuali dei discenti.

La didattica individualizzata :attività di recupero 
individuale  per potenziare abilità o per acquisire 
competenze, anche nell’ambito delle strategie 
compensative e del metodo di studio;   realizzate 
nelle fasi di lavoro individuale in classe o in 
momenti ad esse dedicati.



L’azione formativa personalizzata  ha l’obiettivo di dare a ciascun 
alunno l’opportunità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità e, 
quindi, può porsi obiettivi diversi per ciascun discente, essendo 
strettamente legata a quella specifica ed unica persona dello studente 
a cui ci rivolgiamo.

Si calibra l’offerta didattica, e le modalità relazionali, sulla specificità
ed unicità a livello personale dei bisogni educativi considerando le 
differenze individuali  , l’accrescimento dei punti di forza ,lo sviluppo 
consapevole delle sue ‘preferenze’ e del suo talento. 

la didattica personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di una 
varietà di metodologie e strategie didattiche, tali da promuovere le 
potenzialità e il successo formativo: l’uso dei mediatori didattici 
(schemi, mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di 
apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla base dei livelli 
raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento significativo.



Gli strumenti compensativi sono strumenti 
didattici e tecnologici che sostituiscono o 
facilitano la prestazione richiesta nell’abilità
deficitaria.

MISURE DISPENSATIVEMISURE DISPENSATIVE

Misure dispensative sono invece interventi che 
consentono all’alunno o allo studente di non
svolgere alcune prestazioni che, a causa del 
disturbo, risultano particolarmente difficoltose 
e che non migliorano l’apprendimento.



Le attività di recupero individualizzato, le 
modalità didattiche personalizzate, nonché gli

strumenti compensativi e le misure dispensative 
dovranno essere dalle istituzioni scolastiche

esplicitate e formalizzate, al fine di assicurare uno 
strumento utile alla continuità didattica e alla

condivisione con la famiglia delle iniziative 
intraprese.



Articolato per le discipline coinvolte dal disturbo 
contiene:  

� Dati anagrafici dell’alunno;

� Tipologia di disturbo;

� Attività didattiche individualizzate;

� Attività didattiche personalizzate;

� Strumenti compensativi utilizzati;

� Misure dispensative adottate;

� Forme di verifica e valutazione personalizzate.

è fondamentale il raccordo con la famiglia, che può 
comunicare alla scuola eventuali osservazioni su 
esperienze sviluppate dallo studente anche 
autonomamente o attraverso percorsi extrascolastici.



Dirigente scolastica
La  Dirigente:
· garantisce il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola con le realtà
territoriali;
· stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni
condivise con Organi collegiali e famiglie, e precisamente:
- attiva interventi preventivi;
- trasmette alla famiglia apposita comunicazione;
- riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo e la
condivide con il gruppo docente;
· promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze
specifiche diffuse;
· promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché
assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti);
· definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di documentazione 
dei
percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni e studenti con DSA e ne
coordina l’elaborazione e le modalità di revisione, anche – se necessario – facendo
riferimento ai già richiamati modelli esemplificativi pubblicati sul sito del MIUR
· gestisce le risorse umane e strumentali;
· promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti 
con
· attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la 
riproduzione di buone pratiche e procedure od apportare eventuali modifiche.



Referente di Istituto:
· fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti;
· fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure
dispensative al fine di realizzare un intervento didattico il più possibile 
adeguato e personalizzato;
· collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al 
superamento dei problemi nella classe con alunni con DSA;
· offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di 
valutazione;
· cura la dotazione bibliografica e di sussidi all’interno dell’Istituto;
· diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di 
aggiornamento;
· fornisce informazioni riguardo alle 
Associazioni/Enti/Istituzioni/Università ai quali poter fare riferimento 
per le tematiche in oggetto;
· fornisce informazioni riguardo a siti o piattaforme on line per la 
condivisione di buone pratiche in tema di DSA;
· funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti (se maggiorenni), 
operatori dei servizi sanitari, EE.LL. ed agenzie formative accreditate nel 
territorio;
· informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con DSA.



Docenti:
Ogni docente, per sé e collegialmente:
· durante le prime fasi degli apprendimenti scolastici cura con attenzione l’acquisizione 
dei
prerequisiti fondamentali e la stabilizzazione delle prime abilità relative alla scrittura, 
alla
lettura e al calcolo, ponendo contestualmente attenzione ai segnali di rischio in 
un’ottica di
prevenzione ed ai fini di una segnalazione;
· mette in atto strategie di recupero;
· segnala alla famiglia la persistenza delle difficoltà nonostante gli interventi di 
recupero
posti in essere;
· prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti;
· procede, in collaborazione dei colleghi della classe, alla documentazione dei percorsi
didattici individualizzati e personalizzati previsti;
· attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo;
· adotta misure dispensative;
· attua modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti;
· realizza incontri di continuità con i colleghi del precedente e successivo ordine o 
grado di
scuola al fine di condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dagli alunni, in
particolare quelli con DSA, e per non disperdere il lavoro svolto.



Famiglia:
· provvede, di propria iniziativa o su segnalazione del pediatra - di libera scelta o 
della scuola - a far valutare l’alunno o lo studente secondo le modalità previste 
dall’Art. 3 della Legge 170/2010

· consegna alla scuola la diagnosi di cui all’art. 3 della Legge 170/2010;

· condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici 
individualizzati e personalizzati ed è chiamata a formalizzare con la scuola un patto 
educativo/formativo che preveda l’autorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di 
Classe - nel rispetto della privacy e della riservatezza del caso - ad applicare ogni 
strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute idonee, previste dalla 
normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili;

· sostiene la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e

domestico;

· verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati;

· verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti;

· incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione 
dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti;

· considera non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole

discipline.



Allievi/Allieve:
· ad una chiara informazione riguardo alla diversa modalità
di apprendimento ed alle strategie che possono aiutarli ad 
ottenere il massimo dalle loro potenzialità;

· a ricevere una didattica individualizzata/personalizzata, 
nonché all’adozione di adeguati strumenti compensativi e 
misure dispensative.

Hanno il dovere di porre adeguato impegno nel lavoro 
scolastico.


